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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Leonardo David è tornato a casa 
Leonardo David è tornato a casa. Dopo I lunghi 
moti di degenza nolla cllnica di Innsbruck i 
modici hanno dato il nulla-otta por il trasferi­
mento. Lo sfortunato sciatore italiano è giunto 
In ambulanxa a Gressoney, In Val d'Aosta, do­
ve da sempre risiede la sua famiglia. Come si 
ricorderà, David fu vittima di una caduta nel 
corso di una gara a Lake Placid (USA) nel 

mano dello scorso anno. Da allora il > giovano 
è sempre rimasto In uno stato che I sanitari 
definiscono di tcoma vigilili. La speranza è 
che il ritrovare la propria casa, 1 volti fami­
liari e I luoghi della fanciullezza, possa far scat­
tare una molla che permetta all'atleta almeno 
un parziale recupero delle proprie reazioni psi­
chiche. NELLO SPORT 

Mentre anche Wyszynski invita a cessare lo sciopero 

Il ruolo del sindacato 
centro della trattativa 

Jagìelski ha promesso che una nuova legge garantirà il diritto di scioperare - Szydlak destituito 
da presidente dei sindacati - Il discorso del cardinale trasmesso dalla televisione quasi per intero 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II nodo è ormai 
imo solo: il sindacato; quello 
su cui U governo sembra di­
sposto a cedere di più, ma an­
che quello su cui i postulati 
degli scioperanti sono più ri­
gidi e pregiudiziali. Il vice 
primo ministro Jagìelski ha 
assicurato ieri che la nuova 
legge che dovrà definire il 
ruolo e lo stato giurìdico ri­
conoscerà il diritto di scio­
pero. Sarebbe un fatto rivo­
luzionario. Ma pare che nem­
meno questa garanzia sia ri­
tenuta sufficiente dai rappre­
sentanti del Comitato comune 
di sciopero per sbloccare la 
trattativa e cessare l'agita­
zione che entra ormai nel suo 
tredicesimo giorno. Si riven­
dica un sindacato « autonomo. 
indipendente dalle istituzioni 
esistenti e libero». Su questo 

punto è stata sospesa ieri al­
le 13,15 la trattativa tra le 
due parti riunite nella sala 
delle Conferenze dei cantieri 
navali e Lenin » di Danzica. 
Sei esperti per parte si sono 
riuniti nel pomeriggio per 
esaminare questo unico pro­
blema: quale sindacato? Solo 
quando sarà raggiunta un'in­
tesa si riparlerà di tutto il 
contenuto. \ 
• A tarda sera Jagìelski è tor­
nato a Varsavia per consul­
tazioni con U governo e la 
seduta di trattative che era 
prevista per ieri sera è sta­
ta rinviata a questa mattina. 
Si è intanto appreso che scio­
peri si sono verificati ieri in 
alcune fabbriche di Breslavia 
e Lodz. 

A Varsavia si è riunita d* 
urgenza la presidenza del Con­
siglio centrale dei sindacati, 

il cui ' presidente Szydlak ' è 
tra i dirigenti del Partito ope­
raio unificato estromessi do­
menica dall'Ufficio politico. Si 
parla di profondi cambiamen­
ti personali ed organizzativi. 
Si è cominciato col sostituire 
Szydlak. Nuovo presidente dei 
sindacati sarà Jankowski, fi­
no a ieri segretario del sinda­
cato metallurgico. Partito • e 
governo sembrano disposti ad 
andare « molto lontano > in 
questo settore che, ' cóme si 
vede, è divenuto la chiave di 
volta in una situazione che 
«non può durare più a lungo 
se ci si rende conto dei reaK 
pericoli che essa può signifi­
care per il Paese, il popolo e 
lo Stato». 

Sono parole dell'organo del 
POUP, « Trybuna Ludu ». che 
trovano un sintomatico ri­
scontro nel nuovo discorso 

che} il cardinale primate Wy-
szynski ha pronunciato sulla 
spianata del monastero di 
Czestochowa e col quale la 
televisione ha aperto il tele­
giornale diffondendolo a mi­
lioni di persone richiamate 
davanti agli schermi da que­
sto eccezionale avvenimento. 
€ In . questi tempi straordina­
riamente spinosi e difficili — 
ha detto — si richiede soprat­
tutto calma equilibrio peade-
razione e circospezione » e 
in definitiva « quando si avan­
zano esigenze non si può chie­
dere tutto e subito».; , 

Si continua a discutere dun­
que ed i tempi stringono. Di­
cevamo che sul sindacato do­
vrebbero esserci novità. Per 
ora c'è solo • un comunicato 
dell'agenzia ufficiale «PAP» 
che indica ti tenore della di­
scussione. La crisi odierna, si 

dice, è diretta conseguenza di 
« seri errori commessi nel 
campo dell'economia » e di 
un « freno e addirittura un 
regresso della democrazia so­
cialista ». Il problema centra­
le oggi «è quello di riottene­
re la fiducia », ripristinando 
la linea del VI congresso del 
Partito operaio ••>• unificato 
(quello che ebbe luogo all'in­
domani dei moti di Danzica 
e Stettino nel 1970). Si discute 
anche del « ruolo autonomo 
dei sindacati » soprattutto nel-
l'affrontare le questioni «che 
riguardano il tenore di vita »; 
della ' partecipazione dei sin-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

LE REAZIONI 
IN PENULTIMA 

A Palermo ih una villa-raffineria di morfina 

Droga e mafia: 
preso il boss 

Gerlandò Alberti 
Latitante dal 17, è coinvolto in numerosi omicidi - Tra gli otto 
arrestati, un chimico francese - Quattro fermi a Marsiglia 

Alberti dopo l'arresto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La raffineria siciliana 
della droga c'era, ed è stata individua­
ta. E' finita contemporaneamente la lun­
ga latitanza di Gerlandò Alberti, sopran­
nominato «U Paccarè» (il pacioccone), 
53 anni, notissimo e temuto boss della 
mafia, coinvolto fino al collo nelle più 
clamorose e sanguinose vicende mafiose 
degli ultimi quindici anni. Il suo nome 
è stato fatto a proposito della strage 
di Ciaculli, dell'assassinio del procura­
tore della Repubblica Pietro Scaglione, 
del sequestro e. della scomparsa del 
giornalista Mauro De Mauro e per la 
strage di viale Lazio. ••••• • -

Carabinieri, polizia, guardia di Finan­
za e Criminalpol. hanno raggiunto il 
grosso bersaglio, uno dei « cervelli » del 
traffico internazionale della droga, lu­
nedì sera al termine di una battuta in 
grande stile, con epicentro nelle cam­
pagne di Trabia e Carini, ad appena 
20 km. da Palermo. Sull'operazione, tut­

tora in corso, è calato il sipario del si­
lenzio. Se ne conoscono però te linee 

generali: prima '< sono scattate le ma­
nette. poi è saltata fuori l'introvabile 
raffineria sulla cui esistenza Boris Giu­
liano, il capo della Mobile di Palermo 
assassinato nel luglio dello scorso anno, 
era pronto a giurare. 

Insieme al «Paccarè» sono finiti al-
l'Ucciardone altri • sette personaggi di 
rango, uomini importanti nel controllo 
del e canale dalle uova d'oro » tra la Si­
edila e gli Stati Unita. Tre sono di nazio­
nalità francese: Jean Claude Cham-

- pion, - 35 anni, Jean Claude Rannem, 
33 anni, André Bousjet. 34 anni, origi­
nario di Aversa. E' senza dubbio que­
st'ultimo il capo della « delegazione » 
parigina in trasferta in Sicilia. E' un 
chimico altamente qualificato nell'ope­
razione di trasformazione della morfina 
in eroina, sostengono gli investigatori. 
Con la sua stessa presenza nell'isola 

Saverio Lodato 
(Segue in penultima) . -

ALTRE NOTIZIE A PAG. I 

La Polonia 
e FequiKbrip 
europeo 
n vero e proprio ioaunovìffientó nel vertice del po­

tere a Varsavia, annunciato nella notte di domenica, 
segna un momento.. molto . importante : nell'evoluzione 
della crisi sociale polacca. Anche se non poteva essere 
in grado di portare dà solo alla necessaria soluzione, 
esso ha consentito l'apertura delle trattative fra gover­
no e scioperanti che in questo momento sono in corso. 
La crisi, del resto, è profonda e il suo superamento non 
può farsi certo in un atto soltanto. I cambiamenti nella < 
direzione del governo e del partito al potere e, ancor 
più, l'onesto, franco discorso di Gierek sono stati co­
munque l'inevitabile riflesso politico di un processo, al­
trettanto politico, che si era palesemente innestato sul­
le difficoltà e sul malessere economico.. 

Gierek è stato assai persuasivo sia nel criticare le 
decisioni : del recente passato, sia ned propugnare ; la 
scelta di strade nuove. Questo conferma anche noi in 
una nostra convinzione che non è certo nata oggi. Quan­
do nei dibattiti di tutti gli ultimi anni abbiamo ritenuto 
indispensabile esprimere critiche, avanzare riserve, pro­
spettare riforme per le società dell'est europeo, pur ri­
spettandone l'orientamento socialista, non lo facevamo 
— come qualche volta si è preteso— per sovrapporre 
un nostro schema a realtà indubbiamente complesse • 
diverse dalla nostra, ma perchè sentivamo da molti se­
gni che quelle esigenze scaturivano dai problemi pro­
fondi che si manifestavano in quei paesù Non sorpren­
de quindi che oggi, dalle stesse fonti più ufficiali, si la­
menti un ritardo nella loro soluzione. E' bene invece 
che si affermi una netta volontà di porvi rimedio, sia 
pure in una situazione che si è nel frattempo assai de­
teriorata. = - •' 

Un secondo punto riguarda una nostra preoccupa; 
zione più generale. La soluzione dei problemi interni di 
quelle società (ma non di quelle soltanto, perchè le no­
stre non fanno certo eccezione) è un'esigenza che pesa 

•n< 

anche sulla vita internazionale, sino a condizionare le 
-̂ stesse possibilità di ripresa o di sviluppo della disten­
sione in Europa. Le cronache di questi giorni lo dimo­
strano. Nel dire questo non intendiamo fornire alibi. 
L'esistenza di un sindacato degno di questo nome, au­
torevole ed efficiente, capace quindi di godere della 
reale fiducia delle masse di lavoratori, è una necessità 
intrinseca - di ogni società industrialmente sviluppata 
(quale oggi è la Polonia, pur con i suoi limiti) e come 
tale dovrebbe essere cura costante delle sue forze di­
rigenti. Perchè mai una simile richiesta dovrebbe addi­
rittura minacciare gli « equilibri » europei? Sembra ' 
quasi una assurdità pensarlo. E infatti quella domanda 
va soddisfatta. Eppure il timore è serpeggiato nei gior­
ni scòrsi: ma la sua origine sta netìa sorditàehefaròppo : 
a lungo le strutture sociali e politiche polacche hanno 
opposto a movimenti e rivendicazioni di questo genere, 
rivelando così il loro vero punto di debolezza. . 
""•""' Sono in fondo almeno quindici giorni che seguiamo 
tutti col fiato sospeso (non solo.noi, comunisti italiani, . 
ma — lo si è rilevato da più parti — quasi tutte le for­
ze politiche più responsabili del continente) gli avve­
nimenti di Polonia. Gli osservatori più attenti avevano 
già cominciato ad appuntare la loro attenzione ansiosa 
sul paese fin dai primi di luglio. Risale infatti a quél 
momento il tentativo, sia pur tardivo, del governanti 
polacchi, di fronte alle prevedibili proteste suscitate da­
gli ormai inevitabili aumenti di prezzi, di coinvolgere 

' le masse operaie in un negoziato capace di districare il 
i paese da una situazione economica che andava oltrepas-
. sando il livello di guardia. Era,1 a suo modo, un passo 

innovativo, sia pur ancora timido. Troppi problemi an­
nosi si annodavano però a quel punto e pesavano su 
tutti i protagonisti sino a conferire alla crisi più vasti 
aspetti, politici e sociali, oltre che economici. 

Se molti di questi problemi hanno connotati speci­
fici per la Polonia, sarebbe tuttavia imprevidente, ol­
tre che ingeneroso, vedere ih essi un fenomeno esclusi­
vamente polacco. Ci limitiamo a segnalare soltanto al­
cuni di questi temi generali, a nostro parere fra i più' 
importanti. Vi è la necessità di un'evoluzione, certo 
graduale, ma non per questo meno effettiva, delle so­
cietà dell'Est europeo, dei loro meccanismi di direzione 
e dei loro canali di comunicazione interni:, è un proble-

• ma che nasce assai prima di oggi e va quindi ricordato 
. in primo luogo. Ma vi è anche la crisi economica mon-

(Segue in penultima) Giuseppe Boffa 

La Camera esautorata dall'atteggiamento del governo e dall'ostruzionismo 

Temendo iga pone la fiducia 
e impedisce il miglioramento dei decreti 

Severi* giudizio di •DtGiulio: in questo modo non sì sconfigge l'avventammo^missino ma lo sì 
! aiuta - Una convulsa giornata di consultazioni - Voti di fiducia a ripetizione liei pròssimi giórni? 

Nilde Jotti: 
cLa strage non 

può restare 
u • impunita * • 

Il presidente della Came­
ra Nilde JotU, rivolgendo 
un pensiero commosso alle 
vittime della strage di Bo­
logna, ha Indirizzato un 
« pressante appello alla 
magistratura e a tutti gli 
altri poteri, organismi ed 
apparati » chiamati ad in­
dagar* sull'attentato e co­
me su - altra vicenda di 
terrorismo • di criminalità 
mafiosa eh* hanno cosi 
drammaticamente tenuto 
desto • preoccupatoli.Pae­
se anche in queste setti­
mana». SI deve procede* 
re — ha sottolineate Nil­
de Jotti — «con la mas­
sima energia, con assolu­
ta serietà ma anche con. 
la più grande temoettlvi-

' :«».. . - . .». . s . A P A O . 1 

Ieri nuove ^ 
t battaglie» -

•'•"•"•-lièi porti 
francesi 

• Quella di oggi potrebbe 
essere una giornata deci­
siva per la vicenda dei pe­
scatori francesi: il gover­
no si riunisce sotto la pre­
sidenza di Gitcard d'E> 
staing per discutere la si­
tuazione. Ma ieri il clima 
si è nettamente deteriora­
to, dopo che il primo mi­
nistro Barre ha mandato 
nuovamente la marina mi­
litar* contro I pescherecci 
che avevano bloccato nu-

' meresi porti. Fra I pesca* 
tori e negli ambienti sin­
dacali c'è dunque un no­
tevole scetticismo sulle-
reali intenzioni del gover­
no e sulla possibilità eh* 
la riunione di oggi deter-

• mini una effettiva schiari­
ta. . , . . , IN ULTIMA 

•ROMA — Il• governo porrà 
questioni di fiducia a raffica 
sui decreti economici. Ha ini­
ziato sùbito, sin da ieri sera 
— al termine di una gornata 

| convulsa di riunioni e incon­
tri tra governo e maggioran­
za — chiedendo il voto di 
fiducia-e per la reiezione», 
come ha detto il presidente 
del Consiglio Cossiga nell'au­
la dì Montecitorio, delle pre­
giudiziali costituzionali e - di 
merito presentate dai vari 
gruppi parlamentari (una era 
stata depositata anche dal 
PCI). ^ 

Si tratta quindi di due vo­
ti di fiducia: il primo sulle 

: pregiudiziali di costituziona-
:- lità e il secondo su quelle di 
merito. Non si potrà iniziare 

, a votare prima di questa se-
: ra alle 19,30: il regolamento 
: della Camera prescrive infat-
. ti che debbano trascorrere al­
meno 24 ore dall'annuncio da 

..parte del governo della ri­
chiesta del voto di fiducia e 
9 voto stesso. Subito dopo Io 
annuncio di Cossiga si è aper-

' ta una discussione sulla le­

gittimità di porre lai questio­
ne di -fiducia sulle pregiudi­
ziali costituzionali. 

La decisione del governo è 
stata commentata dal compa­
gno Di Giulio presidente del 
gruppo comunista: e l i pre­
sidente del Consiglio ha posto 
la questione di fiducia sulle 
due pregiudiziali sollevate in 
aula motivandola — ha detto 
Di Giulio'— con la esigenza 
di andare: comunque all'ap­
provazione dei decreti. Tra 
tale dichiarazione e l'iniziati­
va assunta c'è una totale con­
traddizione. Infatti, su pro­
posta del PCI nella riunione 
della conferenza dei capigrup­
po si era convenuto di giun­
gere alle votazioni sulle due 
pregiudiziali ieri notte e di 
iniziare questa mattina alle 
9 il dibattito generale sui de­
creti. L'unico effetto dell'ini­
ziativa del presidente del 
Consiglio è di spostare tutto 
di 24 ore con la conseguenza 
di rendere più facile e meno 
faticosa l'opera dei deputati 
missini imóegnati netJ'ostru-
zionismo. Non di fiducia con-

; tro l'ostruzionismo,' quindi si 
: tratta — che si sarebbe do­
vuta porre sull'art. 1 di con­
versione in legge del decreto 
fiscale — ma in realtà di una 
fiducia che favorisce M'ostru-
zionismo. In queste condizioni 
l'unica spiegazione valida per 
questa singolare iniziativa è 
che il governo e la maggio­
ranza. in preda al panico di 
fronte alla prospettiva che le 
due pregiudiziali fossero vo­
tate a scrutinio segreto, aven­
do motivi a laro noti per du­
bitare della compattezza del­
la maggioranza — cosi come 
nel caso Merlino — ricorrono 
sistematicamente al voto di 
fiducia per costringere i de­
putati del tripartito a vota­
re a scrutinio palese». 

La decisione di chiedere vo­
ti dì fiducia a ripetizione non 
nasconde, quindi, ma anzi fa 
emergere con più chiarezza. 
la debolezza di questo gover­
no e della sua maggioranza 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 

Lettera ai capi di governo 

Breznev all'Ovest: 
trattiamo sui missili 
Ha rinnovato la proposta di dialogo formu­
lata durante l'incontro con Schmidt a Mosca 

MOSCA — n presidente so­
vietico, e primo segretario de! 
PCUS, Leonid Breznev ha. 
scritto ad alcuni capi di go­
verno dell'Occidente per rilan­
ciare la sua proposta di trat­
tativa sui missili nucleari a 
medio raggio, già avanzata in 
luglio in occasione del verti­
ce di Mosca con il cancelliere 
della Germania federale, Hel­
mut Schmidt. n cancelliere è 
uno dei destinatari della let­
tera di Breznev ed è stato 
fra i primi a ricevere la mis­
siva, insieme al primo mini­
stro norvegese Einar Noerdli. 
Non sono stati finora resi no­
ti dettagli sul contenuto del­
la lettera; tuttavia un porta­
voce della cancelleria di Bonn 
ha confermato che Breznev 
ribadisce la disponibilità dei 
Cremlino a negoziare sugli 
euromissili, anche senza le 
condizioni preliminari richie­
ste in un primo tempo (rinun­
cia cioè della NATO e degli 
USA a installare nuovi missi­
li oltre quelli già esistenti) 
e cadute in occasione della 
visita di Schmidt a Mosca. 

Nelle ultime settimane più 
volte esponenti ed organi di 

stampa sovietici sono tornati 
sulla questione del negoziato 
sugli euromissili per solleci­
tarne un < immediato avvio »; 
e l'affermazione che una trat­
tativa è possibile subito è sta­
ta ripetuta in particolare in 
occasione del decimo anniver­
sario del trattato con cui 
Brandt dette il via alla «Ost­
politik ». Pochi giorni fa, inol­
tre, la « Pravda » ha rilancia­
to la proposta di una confe­
renza pan-europea per il di­
sarmo nel continente, sugge­
rendo che scopi, contenuti • 
modalità di tale conferenza 
potrebbero venire discussi in 
occasione della prossima riu­
nione di Madrid per la verifi­
ca dell'attuazione degli accor­
di di Helsinki. 

Anche ieri la «Pravda» è 
tornata sui temi degli arma­
menti e del disarmo con un 
articolo in cui, condannando 
la recente «nuova strategia 
nucleare» americana e rife­
rendosi particolarmente alla 
regione dei Mediterraneo, si 
afferma l'esigenza che « il cli­
ma di pace e di cooperazione 
domini anche in questa parte 
d'Europa ». 

Una nuova giornata di tensione a Barletta per la guerra del vino 
?.-?>> v»1 *•':»>.£' 

«Lruva gratis ai mediatori?» 
E i contadini la distruggono 

Quintali di prodotto rovesciali nella piazza antistante il Palazzo comunale - L'arroganza 
dei grossi commercianti che impongono prezzi bassissimi - Manovre della destra 

DaUlrtviato 
BARLETTA — L'odore acre 
del mosto sale e si infiltra 
fin nella sala della bMkh. 
teca dovei rvaàto. in sedata 
straordinaria, il Constai» co­
munale. Per l'intera aioraata 
nei tratto antistante il Palaz­
zo di Città sono sfati rove­
sciati montali dì uva. 

I contadini nano esaspera­
ti. Tutto i cominciata dome­
nica quando i mediatori, coa­
lizzati in un cartello dì stam­
po mafiono. hanno offerto so­
lo 79 lire per ogni chilo di 
uva, facendo 'cosi • suonile 9 
frutto di un urterò anno di 
lavoro. Soltanto poche ora 
prima, in campagna, tra sta­
ta trattata la vendita dei-
Fura a im-119 Ura al chUo, 
un prezzo già basso, inferiore 
addirittura di JM9 lire ri­
spetto a quello deWauno scor­
so. Eppure i mediatori non 
erano ancora soddisfatti e 
hanno pensato di ribassarlo 
ancora, contando strila pan-

ra dei contadini che l'era 
marcisse sui tralci. L'occasio­
ne perla nuova sfida ai pro­
duttori è stata data dal vio­
lento acquasxone di dome­
nica. Si stava ancora tor­
nando dalla compagna dove 
appunto si era svolta la trat­
tativa, quando è cominciato 
a ptooere. La tempesta e du­
rata quanto bastava per ac­
centuare fl pericolo di un 
raccolto rovinato. 1 mediato­
ri decidevano così di appro-
fMame per il ricatto: non 
pm m ma appena 79 lire ai 
chSo, prendere o lasciare. 

La rabbia « esplosa cosi, 
in queste due drammatiche 
giornate. Blocchi stradali. 
quintali d'uva dutnrtri e una 
grande tensione in tutta la 
città. La protesta i dileola 
anche oltre Tagro à% Barlet­
ta, fin nette contrade <*>H*, 
Capitanata dove si erane 
spinti i commercianti e eH 

per assicurarsi 
mei quantìtatìvi 

d'uva che consentissero loro 
di stare sul mercato. Questa 
tentativo è fallito. 1 camion 
sono sfati mdtvidnatt e Tuva 
distrutta. Una protesta dram­
matica che tuttavia danneg­
gia non solo i commercianti 
ma anche i produttori che 
per bisogno o paura hanno 
venduto un raccolto che or­
mai nessuna rimborserà, 

I mediatori, in queste ore, 
sembrano scomparsi. Sppure 
9 potere che gestiscono é 
immenso. E sono disposti a 
tutto pur di mantenerlo: Ce 
stato nei passato chi ha cer­
cato di opporsi. 

Tempo fa gruppi di conta­
dini acquistarono o affitta­
rono camion per portare di­
rettamente Tuva sui mercati 
dei centro e del nord. SuUe 

• wtwauwon nt-
oUora i propri ca­

vano a sW lire n chSo, i 
diafori cedevano la stessa 

.oaaHfa d'uva, a 99-15$ tire. 

, In poco tempo hanna avuto 
partita vinta. Cosi in questa 
zona di sviluppo delle cam­
pagne pugliesi si i conso­
lidato S potere di un gruppo 
dì interniediatori saldamente 
protetto dalla DC e dalla 
destra, 

La sinistra ha stentato e 
cogliere la gravità della si­
tuazione. Ma pia gravi seme 
le responsabilità delle font 
di governo e della stessa re 
gìane Paglia. Nessun aiate 
serto è stato dato ai contadi­
ni. A Barletta non c*i un so­
lo stabilimento vinicolo dònc 
i contadini possono consegna-

. re Vuva in attesa detto stoc­
caggio e della distUìazione. 
Ce la ex vinicola Picardi ora 
gestita daWEfim-Sopal deUe 
partecipazioni statali, ma la 
DC roole fame una fabbrica 
di biscotti. E tt consorzio 
agrario, anch'esso controlla-

Pasquale Cascefla 
(Segue in penultima) 


